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1. UTILIZZO IMBRACATURA
• Incordatura imbraco “Basso”
• Incordatura imbraco “combinato”
• Procedimento su ghiacciaio ( cordata a due e tre persone)

2. ANCORAGGI
• Collegamento di dadi e/o Friend

 
3. CORDA DOPPIA
• Predisposizione ancoraggio
• Predisposizione di longe
• Sistema corde bloccate
• Discesa con corde al seguito

 
4. NODI AUTOBLOCCANTI
• Bellunese o Svizzero
• Lorenzi o Edi
• Uso piastrina GG
• Cuore

 
5. PARANCHI DI RECUPERO
• Sistema paranco “semplice”
• Sistema paranco “mezzo poldo”
• Sistema paranco “mezzo poldo” con spezzone

6. AUTOSOCCORSO
• Bilancino (ricongiungimento della cordata)
• Doppia con ferito
• Calata con giunzione di corde (freno moschettone o piastrine)

 
 



Utilizzo dell’imbracatura

Per approfondimenti sull’impiego dell’imbracatura si rimanda
alla videocassetta e alla dispensa   intitolati “imbracature   a
confronto nella progressione su ghiacciaio e in parete”
diffusi in marzo del 1998 dalla Commissione Materiali e
Tecniche e dalla Scuola Centrale di Alpinismo della CNSASA.
Le considerazioni essenziali vengono di seguito richiamate.
Esistono in commercio almeno tre tipi di imbracature:
Imbracatura bassa (definita nelle norme cosciale),
Imbracatura combinata (cosciale  + pettorale), Imbracatura
completa.
− Lo scopo principale dell’imbracatura è quello di
distribuire sul corpo umano, in modo razionale e non
traumatico, la forza d'arresto
− Nel caso del procedimento in cordata di conserva

(attraversamento di un ghiacciaio), chi deve trattenere
un'eventuale caduta del compagno è facilitato se si trova
incordato "basso" e cioè se il punto d’applicazione dello
strappo (nodo) si trova vicino al baricentro del corpo, poco
sopra il bacino. Chi e’ incordato basso avanza con il bacino e
si accoscia rapidamente arretrando le spalle, posizione
favorevole alla tenuta, mentre chi e’ incordato alto si inclina
in avanti, fa’ passi affrettati e scomposti o vola con la faccia
nella neve. Un ulteriore vantaggio dell’imbracatura bassa è
dato dalla maggior prontezza dei muscoli più potenti del corpo
(quadricipiti femorali) allo sforzo che si verifica.
− L'incordatura bassa offre la non trascurabile comodità
di poter togliere o indossare con più facilità vari capi di
vestiario.
− In un’eventuale sospensione, in special modo con il peso
dello zaino, è innegabile la scomodità dell’imbracatura
"bassa" (ribaltamento); il problema è tuttavia facile da
risolvere se si tiene indossata la parte alta o se si predispone
un sistema (fettuccia o cordino che lega gli spallacci dello
zaino alla corda mediante un moschettone) che si possano
facilmente agganciare alla corda di trattenuta, in caso di
sospensione.

In forma sintetica si presenta il seguente prospetto sull’uso
corretto dell’imbracatura.



USO IMBRACATURA SOLO BASSA COMBINATA

attraversamento di ghiacciaio
con e senza sci

X

progressione da capo cordata o da
secondo senza zaino

X X

progressione da capo cordata o da
secondo con zaino

X X

discesa a corda doppia
con zaino

X

discesa a corda doppia
senza zaino

X X

Osservazioni sul prospetto:
• Il contrassegno “X” presente nella casella stabilisce il
corretto impiego
• Si esprime parere positivo all’uso della sola

imbracatura bassa nella pratica sci alpinistica.
• Si può notare, ad esempio, che mentre nella

progressione da capocordata con zaino è necessario
avere l’imbracatura bassa collegata con la parte alta,
nella progressione da capocordata senza zaino è
consentito sia l’uso con la sola imbracatura bassa che
con quella combinata.



Collegamento della corda all’imbracatura combinata



PROGRESSIONE DELLA CORDATA SU GHIACCIAIO
(SENZA SCI)

CORDATA A TRE

NODI A PALLA

Lo scopo dei nodi a palla (nodo delle guide con frizione
ripassato) è quello di frenare e successivamente bloccare lo
scorrimento della corda sul bordo del crepaccio in un
eventuale caduta nello stesso. Si  raccomanda l’uso su
Ghiacciaio innevato dove l’individuazione dei crepacci e’ più
difficile.



BULLINO CON  BRETELLA

Avvolgere la parte rimanente della corda a tracolla con anelli  di
lunghezza tale da arrivare  all’altezza della cintura dell’imbraco.
Far passare la corda in doppio prima attraverso l’allacciatura
dell’imbracatura e poi dietro gli anelli di corda, realizzare
l’asola del Bulino e farvi passare la corda  doppiata lasciando la
bretella sufficientemente lunga per portarla a tracolla.



IMPUGNATURA DELLA CORDA

La corda viene tenuta a mano rovesciata (palmo rivolto
verso il basso e pollice verso se stessi); questo ha lo
scopo di avvertimento e parziale smorzamento di
un'eventuale caduta del compagno (messaggio).



PROGRESSIONE DELLA CORDATA SU GHIACCIAIO (CON  SCI)
CORDATA A DUE

Nella pratica dello sci alpinismo  non si sono ancora
riscontrati i benefici dell’introduzione dei nodi a palla.

La scuola centrale di sci alpinismo sta eseguendo una serie  di
test a riguardo.



PROGRESSIONE DELLA CORDATA SU GHIACCIAIO (CON  SCI)
CORDATA A TRE



CORDE DOPPIE

Longe con cordino



Longe  con fettuccia precucita



Allestimento corda doppia



Corda al seguito

In presenza di pareti articolate, di balze o di  pericolo caduta
sassi, onde evitare alle corde di incastrarsi, fermarsi o
danneggiarsi,  è  possibile  portarle  appresso per distenderle
durante la calata. Predisporre  una corda bloccata all’ancoraggio
con un nodo Guide  o barcaiolo,  si inserire il discensore  e il nodo
autobloccante  mentre  il resto della corda  va avvolta  in asole
di uguale lunghezza ( una bracciata)  piegate su sé stesse  e
disposte alternativamente prima a destra e poi a sinistra sulla
mano. Il mazzo delle asole si lega con un cordino ( in
corrispondenza della mano sulla quale  è stata avvolta la corda) e
aggancia ad un anello dell’imbraco facendo in modo che durante
la calata, la corda possa svolgersi da sola.  Agganciare il capo
dell’altra corda all’imbraco e con la stessa costruire un Mezzo
Barcaiolo alla sosta e il compagno coso facendo potrà farci
sicurezza durante la calata. Questa operazione verrà
effettuata solo per il primo di calata, tutti gli altri eseguiranno
la corda doppia tradizionale e l’ultimo, sciolte le due asole  che
bloccano le corde alla sosta, recuperato il moschettone potrà
scendere.
 


